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simi. tutti i vani sono ritn.isti iti piedi; proprio solo lo 
si-.intiu.tto e and.iti' distrutto Undici morti di un otto 
donne e parecchi tiriti, sono st.iti estratti dal prt'ti'o inter­
vento dii soccorsi, •riunii mentre nuora infurivi l'incur­
sione.

Pure colpito e stito il rifugio dilla cavi di via ('appelli 
in località Tesoriera. i morti s .>n■* stati >> di cui sei donne, men­
tre in corso Raccontai <«> fiordo sm IV, 'lo' ,I:m sette morti 
si sono astiti nel crollo ,li ijnel rifugio (Queste due case sono 
andate distrutte. I r e  altri rifugi privi» sono st iti colpiti quella 
notte: ut via Radetti }s con 2 tn o p : .  111 via Viliitraina t” con 
11110 e iti corso IV \  ovembre, pure con un morto In via Ra­
detti ;s. per il i r ò 11!» dii rifugio so:t • r* ni aste sotto I.- ut uere 
numerose vittime e parecchie 
viventi che chiedevano di­
speratamente sin corso I la­
vori proseguiti per ore ed 
ore hanno portato all’estra­
zione di nove persone vive 
che furono tenute 111 vita 
con somministrazione di os­
sigeno e di cordiali.

Particolarmente pietoso e 
il caso di una madre dece­
duta all’ospedale M irttni. per­
chè colpita da una scheggia 
di bomba mentre si trovava 
presso il letto della figlia 
operata il giorno prima. A l­
tre undici vittime si sono 
avute 111 località unprecisate.

La statistica dà comples­
sivamente 31 morti 111 1111 
rifugio, uno in casa. > in 
luogo imprecisa»* e nessuno 
all’aperto. Dei ~z feri», 37
lo sono stati 111 rifugio, 3 
111 cosa, s all’aperto e -.4 111 
località non precisata hssi 
sono sta» smistati nei vari 
ospedali cittadini senza por 
altro proslurre ali un ingorgo 
nei servizi

Pur senza produrti vit­
time. gravi distruzioni si sono 
avute in via Orme.» 4', via 
l'ostlgltole 5. piazza Ualll'a 12 Via Pietro

e via Montenegro <>s : i|tieste abitazioni sono andate com­
pletamente distrutte, mentre parzialmente distrutti sono stati 
L'It edifici di corso Importo via Principi d’Acaja 1. via 
P t .mi 1.1 so. va  I Petit» ì-, via Hersezio S, via Villafranca 
.iti.' ’•> c o rso  R.iicottigi, torso Raccomgi (>o, via Monginevro 
■j. via R io  |aneiro 4.

IV i molti incendi provocati 1 più disastrosi si sono avuti in 
via Mongnrevro s. corso Brunellesclii angolo via Monginevro, 
via Giuseppe tirassi 1. via Polotigher.i 1 s, via Monte C anco 40 
e via l tonetto in nonché al Giardino della C ittadella dove c’erano
1 baracconi di 1111 parco di divertimenti.

MI ind om ani,  mentre ancora aulevano qua e la le macerie 
di edifici distrutti, è incominciato l'esodo della popolazione.

I treni sono stati presi d’as­
salto da una folla di gente 
che si recava nei paesi vicini 
presso parenti, amici e coniw 
sccn». Caratteristico il corteo 
dei veicoli d’ognt genere che 
percorreva le grandi strade 
irradiami da I ormo verso la 
collina o le preaipt.

L'esodo aveva però una 
caratteristica di ordine e di 
regolarità. N onostan te  esi­
stesse la proibizione di cir­
colazione delle automobili, 1 
proprietari le trassero dalle 
rimesse mettendo iti salvo la 
fam ig lia  e gli oggetti più 
preziosi. Interminabili le file 
di carri, carretti, biciclette c 
trillili.

Unica vittima m ilita re  
dell’azione aerea, 1111 milite 
colpito ad una postazione di 
m itragliatrici contraeree si­
tuato sul tetto degli stabi­
limenti M ich e l in 111 corso 
Regina Lima. 52. Ni ebbe 
anche a lamentare uti suo 
compagno ferito.

Ufficialmente ecco come 
si sono espressi 1 due Bollet­
tini di guerra a proposito di 

Mitra. questa incursione :


